
Qui Macolin

Objekttyp: Group

Zeitschrift: Macolin : mensile della Scuola federale dello sport di Macolin e di
Gioventù + Sport

Band (Jahr): 41 (1984)

Heft 4

PDF erstellt am: 04.06.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch



Riuniti a Macolin
I politici e lo sport
Sotto la presidenza del consigliere na-
zionale basilese Paul Wyss, il gruppo
Parlamentäre per le questioni sportive
ha tenuto la sua prima seduta plenaria
nella sua nuova composizione. Il

présidente della Commissione federale di
ginnastica e sport, Raymond Bron, il

présidente dell'Associazione svizzera
dello sport (ASS), Hans Möhr, il diret-

tore dell'ASS, Ferdinand Imesch e il di-
rettore della Scuola federale di ginnastica

e sport, Kaspar Wolf, hanno in-
formato i 35 consiglieri agli Stati e na-
zionali sui problemi attuali dello sport
elvetico e sulla collaborazione delle
diverse istituzioni interessate.
Due, perö, i temi che hanno occupato
maggiormente il gruppo parlamentare:
la preoccupazione in merito agli effetti
della ripartizione dei compiti fra Confe-
derazione e cantoni (allora in discus-

sione in Consiglio nazionale) e la realiz-
zazione dell'insegnamento sportivo
nelle scuole professional!. II gruppo
Parlamentäre, prossimamente, dovrà
pure occuparsi del proposto francobol-
lo sportivo e del tema sport quale
materia di maturité.
Da notare che i parlamentari riuniti a

Macolin non solo hanno discusso di
sport, ma hanno approfittato degli im-
pianti e degli insegnanti della SFGS per
praticarlo attivamente.

Fritz Gygi nuovo capo
delle finanze SFGS

Alcuni giorni fa abbiamo preso conge-
do da René Voegelin, il nostro sempre
allegro responsabile delle finanze di
Macolin, passato al beneficio della
pensione. Alia sua scrivania siede ora
Fritz Gygi. Ha ripreso i libri contabili,
sempre aggiornatissimi, del suo prede-
cessore.
Fritz Gygi abita a Kappelen, a un tiro di
schioppo da Macolin, ha 40 anni, un'
eccellente formazione commerciale alle

sue spalle e un ventennio d'esperien-
za professionale nel ramo industriale.
Quasi imbarazzato ha confessato d'es-
sere coronato di Hornuss (quella specie

di baseball agreste degli svizzero-
tedeschi). Da una parte la SFGS nécessita

di tecnologi del bilancio, dall'altra
Fritz Gygi compléta inaspettatamente
il nostro repertorio di specialisti
sportivi.
Inutile sottolineare I'importanza attua-
le del capo delle finanze della SFGS.
Non si tratta soltanto di far quadrare le
cifre del bilancio aziendale. È pure un
consulente del direttore e dei capi-
dipartimento in fatto di finanze. Inoltre
è specialista di elaborazione elettroni-
ca dei dati, ciö che sarà di sicuro aiuto
nello sviluppo futuro della SFGS. Au-
guriamo a Fritz Gygi il benvenuto e ci
rallegriamo della sua collaborazione.

Kaspar Wolf

il nuovo ministro dello sport (dal 1 0 gennaio è Alphons Egli, capo del Diparti-
mento federale dell'interno) ha reso visita alla SFGS in compagnia del segretario
generale E. Marthaler. Si è trattato soprattutto di un sopralluogo nel corso del
quale il consigliere federale ha potuto farsi un'idea generale dell'attività della
Scuola di Macolin. NeH'immagine, eccolo in compagnia (da sinistra) del direttore
della SFGS, K. Wolf, il segretario generale del DFI, E. Marthaler, il capo dell'istru-
zione, W. Weiss e l'insegnante d'atletica leggera e allenatore dei quadri nazionali
di lanciatori, J.-P. Egger.
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M utamenti
nel corpo insegnante
délia SFGS

Lo sport in Cina
Colloquio con il ministro cinese dello sport
in visita a Macolin

Georges Heftî

L'autunno scorso Georges Hefti è di-
ventato papà. Un avvenimento che lo
ha indotto a decidersi per una suddivi-
sione dei suoi impegni: per i prossimi
due anni lavorerà al 50% per la SFGS
mentre dedicherà il rimanente tempo
alla vita casalinga. La SFGS è andata
incontro a questo suo desiderio a con-
dizione che Georges Hefti mantenga le
sue funzioni di consulente in almeno 4
discipline sportive G + S. Auguriamo al
nostro collega moite soddisfazioni nel-
la sua nuova «professione e speriamo
possa ben ripartire il suo impegno tra
la figlioletta e la nostra scuola.

Marc Friolet

Il mezzo posto diventato libero è stato
ripreso, dall'inizio di febbraio, da Marc
Friolet, un giovane insegnante poliva-
lente di Delémont. Ha conseguito il suo
diploma a Basilea ed è perfetto bilingue
— ciö che per Macolin è presupposto
assai importante. Sostituisce Georges
Hefti nell'insegnamento délia pallaca-
nestro nel ciclo di studi e, grazie aile
numerose discipline speciali consegui-
te durante gli studi, troverà alla SFGS
un ampio settore di lavoro. Dandogli il
benvenuto gli auguriamo pure una
buona integrazione nel nostro corpo
insegnante.

Wolfgang Weiss

Lo sport, in Cina, è soprattutto un pro-
blema di massa. Ora, perô, i cinesi si
stanno affacciando alla ribalta dello
sport internazionale. Il nome di Zhu
Jianhua (m 2,38 nell'alto) non è più
sconosciuto, le dimostrazioni dei gin-
nasti cinesi hanno impressionato gli
specialisti. «La politica fondamentale
non è cambiata — ci ha spiegato Li

Menghua, ministro cinese dello sport.
Per noi lo sport è sempre stato, e resta,
un mezzo per fortificare la popolazio-
ne. Tuttavia, dal 1979, anno in cui il
CIO ha ufficialmente riconosciuto la

Repubblica popolare di Cina, ci siamo
fatti un dovere d'inviare nostri atleti aile

principali manifestazioni internazio-
nali; i buoni risultati costituiscono un
esempio per i giovani.

Lo sport nella scuola
Chi dice sport di massa pensa pure al-
l'educazione fisica nelle scuole. «Nel
nostro principio generale di lavoro ab-
biamo messo un accento particolare
sullo sport scolastico che costituisce
sicuramente un'azione strategicamen-
te importante per lo sviluppo sportivo
délia Cina. L'educazione nazionale si
articola sui tre seguenti principi di base:

la morale, la formazione intellettua-
le e la formazione fisica. Di regola, lo
sport scolastico occupa due ore nel

programma settimanale, anche tre. Ol-
tre all'orario normale, ognuno ha la

possibilité di praticare un'ora la setti-
mana di sport facoltativo».

È vero pure che la Cina, brillante in gin-
nastica, tennistavolo e badminton,
non conosce ancora una variété di
discipline sportive corne nella maggior
parte dei paesi occidentali. «Prendete
l'atletica, précisa Li Menghua, dispo-
niamo di un eccellente ambasciatore
nel salto in alto, ma siamo ancora mol-
to deboli nelle altre spécialité. Le infra-
strutture sportive non sono ancora pa-
ragonabili a quelle che troviamo all'e-
stero. L'economia nazionale cinese è
in pieno sviluppo e prossimamente
avremo i mezzi per migliorare l'infra-
struttura propria alio sport».

Giochï olimpici
In un paese dove il Kung-fu resta lo
sport più praticato, altre discipline si
sviluppano. La delegazione cinese in-
viata a Sarajevo contava quaranta
membri. «Il viaggio in Jugoslavia, quasi

giustifica Li Menghua, è stato predi-
sposto poiché abbiamo ancora molto
da imparare!»
A Los Angeles lo scopo sarô posto più
in alto (è proprio il caso di dirlo con Zhu
Jianhua). «Invieremo negli USA circa
300 persone alio scopo di scambiare
esperienze tecniche, d'imparare, di
scoprire. Se raccoglieremo medaglie
saremo contenti, ma se non fosse il caso

non saremo delusi. Le esperienze
daranno i loro frutti nel 1988 a Seul, e

quasi sicuramente nel 1996 per il cen-
tesimo anniversario délia rinascita dei
Giochi olimpici».

La delegazione cinese in visita a Macolin
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